
FAQ – PNRR M1C3 INT. 2.2. del 02/04/2024 

 

Domanda: 

Ho dei dubbi su come deve essere compilata la scheda 2 rela va al rispe o del principio DNSH (di non arrecare 
danno significa vo all’ambiente). Tale scheda mi è stata inviata in allegato (Allegato 6.3_Checklist_2) nella 
comunicazione rela va l’a o d’obblighi vi chiedo se la stessa è stata aggiornata e come deve essere compilata. 

Risposta: 

Il Disposi vo per la ripresa e la resilienza (PNRR - Reg. UE 2021-241) stabilisce che tu e le misure del PNRR 
debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significa vo” all’ambiente (cd. DNSH “Do No 
Significant Harm”). 

In par colare il Sogge o beneficiario, per il tramite del tecnico abilitato incaricato per l’a uazione 
dell’intervento, dovrà effe uare una ricognizione rela vamente le schede applicabili allo specifico intervento 
richiesto a contributo PNRR.  

La scheda n. 2 “Ristru urazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 2”, è 
obbligatoria in tu  i casi dove è prevista la ristru urazione o riqualificazione di un edificio/immobile. La 
scheda n. 2 deve essere reda a e firmata dal tecnico. A enzione non u lizzare la scheda n. 2 – regime 1. 

Considerata la rilevanza della scheda n. 2 – regime 2 si riportano dei chiarimen  in merito alla corre a 
compilazione della scheda. 
 
La scheda 2 regime 2 DNSH è stata aggiornata nel 2024, si invita quindi a scaricare la versione aggiornata 
presente nella medesima sezione delle FAQ. Link: https://www.avepa.it/domande-e-risposte 
 
Controlli ex ante: 

 n. 1 “L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 
combus bili fossili?  
Non sono ammessi edifici ad uso produ vo o similari des na  a:  
•estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combus li fossili, compreso l'uso a valle;  

Al fine del rispe o del principio del DNSH sono vietate le a vità di estrazione, stoccaggio, 
trasporto e produzione di combus bili fossili, compreso l'uso a valle. Considerato che nell’uso a 
valle rientrano anche le caldaie a combus bili fossili tali caldaie risultano non ammissibili. 

Tu avia, sono previste eccezioni per le caldaie che u lizzano gas naturale per la generazione di 
energia ele rica e/o calore, solo se soddisfano contemporaneamente le seguen  condizioni: 

 la sos tuzione delle caldaie a gas rientra in un ampio programma di ristru urazione o di 
efficientamento energe co (un programma di ristru urazione o di efficientamento 
energe co si definisce “ampio” se punta ad almeno il 30% di risparmio di energia primaria); 

 le caldaie stesse portano a una significa va riduzione delle emissioni di gas serra. Se 
sos tuiscono altre caldaie a gas, le nuove caldaie devono essere almeno di e che a A (o 
equivalente). Le caldaie a gas dovranno, comunque, essere conformi al Reg. (UE) n. 813/2013 
della Commissione del 2 agosto 2013 recante modalità di applicazione della dire va 
2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la 
proge azione ecocompa bile degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente e degli 
apparecchi di riscaldamento mis , nonché al Reg. delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione del 18 febbraio 2013, che integra la Dire va 2010/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’e che atura indicante il consumo d’energia 



degli apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, degli apparecchi di riscaldamento mis , 
degli insiemi di apparecchi per il riscaldamento d’ambiente, disposi vi di controllo della 
temperatura e disposi vi solari e degli insiemi di apparecchi di riscaldamento mis , disposi vi 
di controllo della temperatura e disposi vi solari; 

 i cos  lega  alla sos tuzione delle caldaie a gas non devono cos tuire una parte significa va del 
più ampio programma di ristru urazione o di efficienza energe ca (al massimo il 20%) 

 l’installazione delle caldaie a gas deve far parte di una serie più ampia di ambiziose misure di 
transizione energe ca, compresi gli inves men  nelle fon  energe che rinnovabili. 

 
Qualora il proge o PNRR preveda il finanziamento di una caldaia a gas nel campo note va 
specificato la presenza della caldaia e va allegata documentazione idonea che dimostri il 
soddisfacimento dei requisi  sopra riporta . 

•a vità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 
emissioni di gas a effe o serra previste non inferiori ai per nen  parametri di riferimento;  
•a vità connesse alle discariche di rifiu , agli inceneritori e agli impian  di tra amento 
meccanico biologico”,  
Il compilatore la fine del rispe o del principio del DNSH deve indicare SI e quindi confermare che 
nell’immobile non sono presen  le a vità vietate descri e nel quesito.  
 
n. 2 “L‘intervento rispe a i requisi  della norma va vigente in materia di efficienza energe ca 
degli edifici?” 
Chi realizza l’intervento deve a enersi alla norma va di riferimento in materia di efficienza 
energe ca, quindi la risposta se del caso è SI. Nei casi in cui non sia previsto alcun intervento 
sull’impianto termico, sugli infissi o sul cappo o dell’edificio la norma va rela va all’efficienza 
energe ca non si applica (quindi va inserito nella scheda NA e si riporta la mo vazione). La 
norma va non si applica anche nei casi di edifici privi di impian  di riscaldamento.  
 n. 3 “É stato reda o un report di analisi dell’ada abilità?”,  
E’ sempre obbligatorio per tu  gli interven  la redazione del report rela vo l’analisi 
dell’ada abilità (quindi risposta auspicabile SI). A riguardo si ricorda che il report deve essere 
fa o seguendo le indicazioni riportate nella Guida opera va DNSH (Versione O obre 2022) a pag. 
90, 91 e Appendice pag. 315 (documento trasmesso con l’a o d’obblighi) e pubblicato nel sito di 
AVEPA – PNRR archite ura rurale – sezione domande e risposte link:  
https://www.avepa.it/domande-e-risposte  
che prevede in sintesi:  

A - svolgimento di uno screening dell'a vità per iden ficare quali rischi fisici clima ci 
possono interessare anche potenzialmente il luogo dove viene eseguito l’intervento;  
 
Di seguito si riportano i fa ori clima ci per i quali è necessario effe uare lo screening 
(Appendice A - Regolamento delegato (UE) 2021/2139: 
 



 
 
B - svolgimento di una verifica del rischio clima co e della vulnerabilità per valutare la 
rilevanza dei rischi fisici lega  al clima;  
Se nello screening sono emersi uno o più rischi clima ci fisici (vedi tabella precedente), è 
necessario effe uare una valutazione del rischio clima co e della vulnerabilità per esaminare 
la rilevanza dei rischi clima ci fisici per il bene ogge o di intervento. 

La valutazione del rischio clima co e della vulnerabilità è proporzionata alla portata 
dell'a vità e alla durata prevista, così che: 

a) per le a vità con una durata prevista inferiore a 10 anni, la valutazione è effe uata almeno 
ricorrendo a proiezioni clima che sulla scala appropriata più rido a possibile; 

 

b)  per tu e le altre a vità, la valutazione è effe uata u lizzando proiezioni clima che 
avanzate alla massima risoluzione disponibile nella serie esistente di scenari 
futuri (1) coeren  con la durata prevista dell'a vità, inclusi, almeno, scenari di proiezioni 
clima che da 10 a 30 anni per i grandi inves men . 

 
 
C - valutazione delle soluzioni di ada amento/mi gazione che possono ridurre il rischio 
fisico iden ficato legato al clima.  
A seguito dell’individuazione dei fa ori clima ci (punto 1) e della rela va valutazione del 
rischio (punto 2), il tecnico/proge sta deve valutare l’eventuale necessità/opportunità di 
prevedere par colari accorgimen  da a uare in fase proge uale o/e realizza va, al fine di 
limitare/eliminare gli effe  nega vi del fa ore o fa ori clima ci individua . 
 
 

 n. 4 “Se applicabile, è stato previsto l'u lizzo di impian  idrico sanitari conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard riporta ?”  
In caso in cui il proge o preveda l’installazione di un impianto idrico sanitario, il beneficiario è 
tenuto a rispe are le norme di se ore (quindi se del caso rispondere SI). Per quanto riguarda le 
cara eris che tecniche che le forniture installate devono avere, si rimanda a quanto indicato a 
pag. 92 della Guida opera va DNSH (Versione O obre 2022). Qualora non siano previs  tali 



impian  indicare NA e nelle note specificare che il proge o non prevede l’installazione di impian  
idrici sanitari.  
 n. 5 “É stato reda o il Piano di ges one rifiu  che considera i requisi  necessari specifica  
nella scheda?”,  
Tale piano è sempre obbligatorio, quindi risposta auspicabile SI. Il Piano dei rifiu  deve 
individuare la pologia dei materiali u lizza  nell’intervento e prevedere sia in fase di 
realizzazione che in quella di demolizione (fine ciclo vita dell’immobile) che i rifiu  prodo  in 
can ere (non pericolosi) siano riciclabili/riu lizzabili per almeno il 70% in termini di peso. Per 
ulteriori indicazioni consultare pag. 93 della Guida opera va DNSH (Versione O obre 2022). 
E’ opportuno conservare le ricevute di consegna dei materiali di risulta al centro di smal mento 
o altra documentazione che a es  il corre o smal mento. Qualora il beneficiario intendesse 
riu lizzare il materiale risultante dal can ere è necessario che nella relazione finale rela va al 
tra amento dei rifiu  sia specificata: la pologia di materiale riu lizzato, il peso in termini 
assolu  (Kg) e in termini rela vi (% rispe o ai rifiu  totali), la modalità/luoghi di riu lizzo (il 
riu lizzo deve in ogni caso rispe are quanto previsto dalla norma va vigente in materia di 
tra amento e u lizzo dei rifiu ).  
 n. 6 “Il proge o prevede il rispe o dei criteri di disassemblaggio e fine vita specifica  nella 
scheda tecnica?”  
Il requisito deve essere obbligatoriamente rispe ato nel caso in cui il proge o preveda 
demolizioni di opere e manufa  preesisten  o nel caso in cui il proge o preveda interven  di 
demolizione e ricostruzione (per tali situazioni è necessario predisporre la redazione del Piano 
per il disassemblaggio prestando par colare a enzione all’applicazione dei requisi  dei “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di proge azione e ed esecuzione dei lavori di 
interven  edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, 
rela vi al disassemblaggio e fine vita). La redazione del Piano di disassemblaggio è necessaria 
solo nei casi sopra descri . 
 n. 7 “E' stato svolto il censimento Manufa  Contenen  Amianto (MCA)?”,  
E’ sempre obbligatorio effe uare il censimento rela vo all’eventuale presenza di amianto in 
can ere (quindi risposta auspicabile SI). In caso di presenza di amianto esso deve essere deve 
essere smal to a norma di legge (e conservare la documentazione probatoria del corre o 
smal mento). Qualora non sia stato individuato dell’amianto nelle note si può specificare che 
l’esito del censimento non ha rilevato la presenza di amianto. 
 n. 8 “E' stato reda o il Piano Ambientale di Can erizzazione (PAC)?”  
Tale piano è necessario per le grandi opere, considerato la pologia degli interven  previs  nel 
PNRR – M1C3 intervento 2.2 si rimanda alla valutazione del tecnico la necessità o meno di 
prevedere tale piano.  
 n. 9 “Sono state indicate le limitazioni delle cara eris che di pericolo dei materiali che si 
prevede u lizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?”,  
Qualora sia previsto l’u lizzo di sostanze/materiali pericolosi (queste sostanze sono definite dal 
regolamento CE 1907/2006 art. 57) il proge sta/dire ore lavori deve fornire le 
indicazioni/limitazioni di u lizzo di tali sostanze nel rispe o delle disposizioni riportate nelle 
schede tecniche di tali sostanze (le schede tecniche dei materiali/sostanze pericolose vanno 
conservate come previsto al successivo punto 14) in questa fa specie rispondere SI.  In caso in 
cui non sia previsto l’u lizzo di sostanze pericolose (secondo il regolamento) deve essere indicato 
NA e nelle note riportare che non è previsto l’u lizzo sostanze pericolose.  
Si riporta l’art.57 del reg. Regolamento CE 1907/2006, REACH: 
Ar colo 57 - definizione sostanze/materiali pericolosi 
Le sostanze seguen  possono essere incluse nell'allegato XIV secondo la procedura di cui 
all'ar colo 58:  
a) le sostanze che rispondono ai criteri di classificazione come sostanze cancerogene, categorie 1 
o 2, a norma della dire va 67/548/CEE;  
b) le sostanze che rispondono ai criteri di classificazione come sostanze mutagene, categorie 1 o 
2, a norma della dire va 67/548/CEE;  



c) le sostanze che rispondono ai criteri di classificazione come sostanze tossiche per la 
riproduzione, categorie 1 o 2, a norma della dire va 67/548/CEE;  
d) le sostanze che sono persisten , bioaccumulabili e tossiche, secondo i criteri di cui all'allegato 
XIII del presente regolamento;  
e) le sostanze che sono molto persisten  e molto bioaccumulabili, secondo i criteri di cui 
all'allegato XIII del presente regolamento;  
f) le sostanze come quelle aven  proprietà che perturbano il sistema endocrino o quelle aven  
proprietà persisten , bioaccumulabili e tossiche o molto persisten  e molto bioaccumulabili, che 
non rispondono ai criteri di cui alle le ere d) o e), per le quali è scien ficamente comprovata la 
probabilità di effe  gravi per la salute umana o per l'ambiente che danno adito ad un livello di 
preoccupazione equivalente a quella suscitata dalle altre sostanze di cui alle le ere da a) a e), e 
che sono iden ficate in base ad una valutazione caso per caso secondo la procedura di cui 
all'ar colo 59. 
 n. 10 “Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 
(cer ficazione FSC/PEFC o altra cer ficazione equivalente di prodo o rilasciata so o 
accreditamento per il legno vergine...”,  
Nel caso in cui l’intervento interessi almeno 1000 m2 di superficie (intesa come incidenza 
dell’immobile sul terreno), distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garan to che l’80% del 
legno vergine u lizzato sia cer ficato FSC/PEFC o equivalente (in questo caso indicare SI). Sarà 
pertanto necessario possedere le Cer ficazioni FSC/PEFC o altra cer ficazione equivalente di 
prodo o rilasciata so o accreditamento. Tu  gli altri prodo  in legno devono essere realizza  
con legno riciclato/riu lizzato come descri o nella Scheda tecnica del materiale. In caso di non 
u lizzo di materiale legnoso indicare NA e specificare che nel proge o non è previsto l’u lizzo di 
legno. 

Controlli ex post:  
 n. 11 “E' presente l'a estazione di prestazione energe ca (APE) rilasciata da sogge o 
abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto?” 
Qualora sia stato risposto SI al precedente quesito n. 2 (quindi la realizzazione dell’intervento 
previsto deve a enersi alla norma va di riferimento in materia di efficienza energe ca), è 
necessario, indicare SI nella scheda e predisporre l'a estazione di prestazione energe ca (APE) 
rilasciata da sogge o abilitato. Qualora al precedente punto 2 sia stato indicato NA indicare anche 
al punto 11 della scheda NA. 
 n. 12 “Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodo o per gli impian  idrico sanitari 
che indichino il rispe o delle specifiche tecniche e degli standard riporta ?” 
Questa domanda si ricollega al precedente punto 4, quindi qualora al punto 4 sia stato indicato 
Si, è necessario conservare le schede tecniche delle forniture installate (in questa fa specie la 
risposta è SI). Se al punto 4 era stato indicato NA anche in questo caso riportare NA e nelle note 
specificare che non sono sta  installa  impian  idrici sanitari.  
 n. 13 “E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiu  prodo , da cui emerga la 
des nazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiu  da demolizione e costruzione?”  
Si ricollega al precedente punto 5, la verifica consiste nel verificare che la relazione finale preveda 
effe vamente la possibilità del riciclo del 70% in peso dei rifiu  prodo  in can ere (quindi 
risposta auspicabile SI). Qualora il beneficiario intendesse riu lizzare il materiale risultante dal 
can ere è necessario che nella relazione finale sia specificata: la pologia di materiale riu lizzato, 
il peso in termini assolu  (Kg) e in termini rela vi (% rispe o ai rifiu  totali), la modalità/luoghi 
di riu lizzo (il riu lizzo deve in ogni caso rispe are quanto previsto dalla norma va vigente in 
materia di tra amento e u lizzo dei rifiu ). 
 n. 14 “Sono presen  le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?”  
Questo punto si ricollega al precedente punto 9, vanno conservate le schede solo qualora al 
precedente punto 9 siano state individuate delle sostanze/materiali pericolosi (in questa 
fa specie la risposta è SI). Se al punto 9 era stato indicato NA anche in questo caso riportare NA 
e nelle note specificare che i lavori non hanno previsto l’u lizzo di sostanze/materiali pericolosi.  



 n. 15 “Sono presen  le cer ficazioni FSC/PEFC o altra cer ficazione equivalente per l'80% del 
legno vergine?”  
Questa domanda si ricollega al punto precedente n. 10, nel caso di u lizzo di legno vergine 
conservare le cer ficazioni FSC/PEFC o altra cer ficazione equivalente di prodo o rilasciata so o 
accreditamento (in questa fa specie la risposta è SI). In caso di non u lizzo di materiale legnoso 
indicare NA e specificare che nella realizzazione dell’intervento non è stato u lizzato legno 
vergine. 
 n. 16 “Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da 
riu lizzo/riciclo)?”  
Questa domanda si ricollega al punto precedente n. 10, nel caso in cui sia stato u lizzato del legno 
(legno non vergine) conservare la scheda tecnica del materiale da cui si evince che il materiale 
u lizzato è proveniente da riu lizzo o riciclo (in questa fa specie la risposta è SI). In caso di non 
u lizzo di materiale legnoso indicare NA e specificare che non è stato u lizzato del legno. 

 

Per quanto concerne la compilazione della scheda 2 DNSH, è stato pubblicato nel nostro sito (nella medesima 
cartella delle FAQ) il documento “Supporto_compilazione_CL_DNSH_02 - 2.2_EC (1)” che riporta le indicazioni 
dell'Unità di Missione per il PNRR del Ministero della Cultura per la compilazione della checklist n. 2, per gli 
interven  rela vi alla misura M1C3, Inves mento 2.2 “Tutela e valorizzazione dell’archite ura e del paesaggio 
rurale”. 

Si ricorda inoltre che alla domanda di pagamento (saldo) devono essere obbligatoriamente allega  (per tu  
i proge  PNRR) documentazione a a al soddisfacimento dei requisi  previs  dalla scheda 2 rela vi: 

-Report/relazione di ada abilità (punto 3 scheda 2); 

-Piano/relazione finale rela vo alla ges one dei rifiu  (punto 5 scheda 2). Allegare anche le ricevute di 
consegna del materiale di rifiuto del can ere presso un centro autorizzato. 

Se per nente al proge o, allegare alla domanda di pagamento (saldo) documentazione a a al 
soddisfacimento dei requisi  previs  dalla scheda 2 rela vi: 

-Verifica della presenza di amianto (punto 7 scheda 2). In presenza di amianto è necessario allegare 
documentazione rela va il corre o smal mento del materiale 

-Indicazioni sul disassemblaggio (punto 6 scheda 2) 

-Piano Ambientale di Can erizzazione (PAC) (punto 8 scheda 2) 

-Schede tecniche dei materiali/sostanze pericolose (pun  9 e 14 scheda 2) 

-A estazione di prestazione energe ca (APE) rilasciata da sogge o abilitato (punto 11 scheda 2) 

-Schede di prodo o per gli impian  idrico sanitari che indichino il rispe o delle specifiche tecniche e degli 
standard riporta  (punto 12 scheda 2) 

-Cer ficazioni FSC/PEFC o altra cer ficazione equivalente per l'80% del legno vergine u lizzato in can ere 
(nel caso in cui l’intervento interessi almeno 1000 m2 di superficie intesa come incidenza dell’immobile sul 
terreno) (punto 15 scheda 2) 

-Schede tecniche del materiale (legno) da cui si evince che il materiale u lizzato è proveniente da riu lizzo o 
riciclo (punto 16 scheda 2) 

 
 
 
 



Domanda: 

Nella domanda di pagamento (acconto o saldo) ho notato che viene chiesto di allegare un documento che 
perme a di associare la spesa rendicontata (fa ure) ai lavori effe vamente realizza  come da computo 
metrico previsto dal proge o finanziato. A riguardo vorrei dei chiarimen  sulla predisposizione di tale 
documento. 

Risposta: 

Al fine di verificare che i lavori previs  siano sta  effe vamente svol  e che il costo di essi sia congruo rispe o 
ai cos  indica  nei prezziari di riferimento, è necessario che il dire ore dei lavori predisponga un consun vo 
anali co dei lavori realizza  dalla di a o di e a enendosi il più possibile al computo metrico 
precedentemente trasmesso ad AVEPA. Tale documento deve perme ere un immediato raffronto tra le voci 
del computo metrico inizialmente previste al fine di individuare le eventuali economie o maggiori spese che 
si sono verificate nella realizzazione delle opere. Per queste casis che è opportuno specificare sinte camente 
le mo vazioni che hanno comportato tali modifiche. 

Fermo restando che la spesa ammessa e il contributo concesso non possono variare, il dire ore dei lavori 
dovrà adeguatamente gius ficate l’eventuale presenza a consun vo di voci non previste inizialmente ma che 
si sono rese necessarie per la realizzazione dell’intervento. Anche per queste voci è necessario indicare le 
misure e il costo unitario (da prezziario).  

Domanda: 

Volevo sapere se ci sono delle limitazioni rela ve la presentazione della domanda di acconto rispe o la 
domanda di saldo in termini temporali. 

Risposta: 

Qualora un sogge o volesse inoltrare una domanda di acconto, essa può essere inviata nei 6 mesi preceden  
la chiusura dei lavori. Quindi l’eventuale domanda di acconto va presentata solo quando la previsione della 
chiusura dei lavori e quindi della domanda di saldo supera i 6 mesi, in caso contrario si invita a presentare la 
domanda di saldo alla conclusione dei lavori.  In ogni caso non saranno acce ate domande di acconto 
presentate nei sei mesi preceden  al termine fissato del 31/12/2025. 

 Domanda: 

Volevo sapere se i bolli possono essere rendiconta  nel PNRR 

Risposta: 

Tali spese per la natura delle stesse non sono ritenute ammissibili. 


